
Il problema delle "Fake News": 

SUGGERIMENTI, TRUCCHI E 
STRUMENTI DA USARE DENTRO E 

FUORI DALL’AULA  

 

 

 



 I dati non 
dormono mai! 
 
Visualizziamo, 
utilizziamo e creiamo 
informazioni a un 
ritmo senza  

precedenti. 
 

La quantità di dati nel 
mondo raddoppia ogni 
anno.



 
 

 

Parte I  
Cosa sono le 
"fake news"?



 

 

"Fake news" 
È una formula usata frequentemente 
dal presidente Trump, scelta come 
parola dell'anno nel 2017, ha avuto un 
impatto sulle elezioni statunitensi del 
2016 e ora sta finalmente iniziando a 
essere regolata dai social media (o 
almeno ci si sta provando). 
Ma cosa sono le fake news? 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rifletti per un minuto 

 
Prenditi un minuto per pensare alla 
parola "fake news". 

- Dove l'hai sentita di recente? 
- Chi l’ha pronunciata? 
- Era usata per descrivere cosa? 



 

 Come definiresti le “fake news?” 
• Qualsiasi fonte di informazione che non affondi le radici nella 
verità/in fatti reali 
• Una storia scritta per distorcere i fatti e promuovere la parzialità 
di una parte 
• False informazioni create per caso o costruite ad hoc che 
vengono interpretate come vere e si diffondono rapidamente 
tramite Internet 
• Fatti non verificati e posizioni distorte 
• Informazioni non fattuali utilizzate per persuadere, confondere o 
eludere 
• Un modo per indicare ciò che l'utente della frase pensa sia 
propaganda negativa verso se stesso o le proprie convinzioni 
 
 
 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La questione sulle "notizie false”… 
 

⚫ Il termine "FAKE NEWS" è molto usato in questo momento, ma è usato 

davvero in modo improprio, o almeno in modo irresponsabile. Chiamare 

qualcosa "fake news" è vago e iper semplificato. Come appena visto, il 

termine è usato in modi molto diversi e definito in maniera differente in base 

a chi lo usa. 

 

⚫ Quando la maggior parte delle persone usa un termine secondo accezioni 

diverse per il proprio scopo, questo si rivela essere un termine ombrello, 

che comprende un’ampia varietà di diversi tipi di informazioni: del tutto 

false, quasi false e cattiva informazione. 
 



 

PARTE II 
 Tipi di 

mis/disinforma
zione 

("Fake news")



Tipi di mis/disinformazione



 
 

7 tipi di MIS- e DIS- INFORMAZIONE 
 

FALSA CONNESSIONE:  Quando I titoli, le immagini o le didascalie non supportano il 

contenuto  

CONTENUTO FALSO: Quando un contenuto veritiero è condiviso senza con un informazioni 

di contesto false  

CONTENUTO MANIPOLATO: Quando un contenuto o veritiero è manipolato per ingannare  

SATIRA O PARODIA: Non c’è intenzione di causare danno, ma c’è un potenziale per 

ingannare  

CONTENUTO FUORVIANTE: L’uso fuorviante di informazioni per inquadrare un problema o 

un individuo  

CONTENUTO IMPOSTORE: Quando vengono impersonate fonti autentiche 

CONTENUTO COSTRUITO: Nuovo contenuto che è falso al 100%, creato per ingannare e 

danneggiare  

 

 



 

 



 

 

CARATTERISTICHE DELLE “FAKE NEWS” 

 
Propaganda                                            Di parte                                      Immagini false  
Clickbait                                                 Teorie cospirazioniste                  Deepfakes  

Contenuto sponsorizzato                          Pseudoscienze                            Occultamento  
Satira/burla                                            Disinformazione                          Titoli sensazionali  

Errore                                                    Falsità                                         Statistiche distorte  
 
 

TECNICHE DI PROPAGANDA  
 

Vocaboli emozionali                              Testimonial 
Insulti                                                  Ragionamenti errati  
Transfer                                               Paura 

Appello della gente comune                   Effetto carrozzone        
Generalità scintillanti                             Benaltrismo  
 

 

 

TECNICHE DI DISTORSIONE 
 

Omissione                                            Scelta delle parole/connotazione  

 
Posizionamento                                     Etichette  
 

Foto                                                     Spin 
 

Statistiche                                            Bias di conferma 
 
Parole pregne di diversi significati  

  
 



 



 



 



 



 



 

Parte III 

 

Perché si 
diffondono le fake 

news? 



 



 
 

 

 



 

 

LE FAKE NEWS SI DIFFONDONO  COSÌ LONTANO, COSÌ VELOCEMENTE E 

COSÌ FACILMENTE 
 

 

Spiegazione del perché le fake news si diffondono più lontano e più velocemente 

rispetto alle notizie vere 

- Psicologia del cervello umano  

- Conferma del bias, la tendenza umana a continuare a credere ciò che già 

pensiamo 

- Viralità dei social media = perché ciò che è falso si diffonde più lontano…perché 

le parole come “scioccante” e “incredibile” attraggono più attenzione  

- L’effetto della verità illusoria: la tendenza umana a credere a ciò a cui siamo 

esposti in maniera ripetuta, a prescindere dal fatto che sia vero o meno. Per 

questo i politici usano la stessa parola in continuazione durante la propaganda… 

- Social Media: rendono più facile la diffusione delle informazioni e le informazioni 

scioccanti o emotive hanno più probabilità di essere  condivise 



 
 

 



 

BOLLE FILTRATE  
 

 

Gli  algoritmi dei  social media e dei motori di ricerca sono impostati per 

indirizzarci verso ciò che  già ci piace. Ciò ci pone  in una bolla filtrata, 

basicamente una  “camera dell’eco”  in cui le cose  che già ci piacciono e 

che noi crediamo già vengono rafforzate  e sottolineate, mentre le cose 

con le quali non saremmo d’accordo  o che sono contro le nostre 

credenze vengono mantenute lontane da noi. Questo è uno dei motivi  

per cui il panorama dei social media è così divisivo e arrabbiato, le 

persone vengono letteralmente tenute separate e allontanate dalla 

tolleranza e dalla comprensione di punti di vista diversi.  

 



 

ALCUNE CAUSE DEL PROBLEMA  
  

 

- Natura virale di internet  

- Algoritmi, bolle filtrate 

- Psicologiche – Bias di conferma  

- La tecnologia rende la creazione di fasi molto semplice  
 

- La necessità di tempo per verificare i fatti: internet incoraggia la cultura 
dell’impazienza/gratificazione istantanea  

 

- Persino i più importanti erogatori di notizie a volte, accidentalmente, condividono “fake 
news” e ciò fa aumentare la mancanza di fiducia verso i media  

 

- Fabbrica dei like e monetizzazione. Internet si basa sui click (= denaro/potere). Creati 
per fornire informazioni personalizzate sulle quali è più probabile che tu cliccherai. 

Contenuti Emotivamente intensificati, controversi, polarizzanti = $$$ 
 

- Schierati (es: Meme russi – elezioni)  
 



 

 
 
 
 



Parte IV 

 

Come 
comportarsi con 
le “fake news”? 





 

 

 

 

 
 



 

 

QUATTRO AZIONI E UN’ABITUDINE 
 

Mike Caulfield, Direttore dell’Apprendimento Misto e in rete,  Washington State University  
 
 

“Quando senti emozioni forti – felicità, rabbia, orgoglio, vendetta- e tali 

emozioni ti spingono a condividere un “fatto” con glia altri, FERMATI.” 

 
1. Verifica l’esistenza di lavori precedenti  

- Controlla i Fatti (snopes.com)   

- Wipedia (segui le note a pié di pagina) 

 

2. Verifica l’esistenza di lavori precedenti  

- Controlla i Fatti (snopes.com)   

- Wipedia (segui le note a pié di pagina) 

 

3. Leggi “lateralmente”  

- Cosa dicono sulla fonte altri siti/risorse? 

 
4. Torna indietro 

- Ripeti! 
-  

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1) Vai al di là dei titoli –   Qual à la storia intera? Attenzione ai clickbait! 
 
2) Considera la fonte –  E’ obiettiva, imparziale, senza pregiudizi? 
 
3) Controlla gli autori –  Sono reali? Cosa li rende esperti?  
 
4) Controlla la data – Quando è stata pubblicata la notizia? E’ stata revisionata o 

aggiornata? 
 
5) Controlla i link – Funzionano? Troppi link non funzionanti dovrebbero essere un segnale 
preoccupante 
 
6) Controlla i commenti – Molti potrebbero aver già indicato il contenuto come falso o 

fuorviante  
 
7) Valuta le citazioni di supporto – Chi o cosa viene citato? La fonte è reale? E’ credibile?  
 
8) Chiediti: “E’ uno scherzo?” – Gli articoli satirici non sono una risorsa credibile per la 
ricerca  
 

9) Chiediti: “Le mie credenze influiscono sui miei giudizi?”– Fai attenzione ai bias di 
conferma  
 
10) Fai una ricerca per immagini inversa- Una foto usata in più notizie potrebbe non 
essere attendibili 
 
 



 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
 

 

 


